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Solidarietà Con il sindaco Marco Felisati e l’assessore provinciale Fabrizio Finocchi 

I legami tra Trino e Banfora
Visita in Burkina Faso del Comitato per il Gemellaggio

Lavoro Fondo della Regione e prestito della Provincia

Call Center Trino:
mensilità in arrivo

Amicizia È stato creato 
un comitato parallelo i 
cui membri sono scelti 
tra le famiglie dei 
bambini adottati

 TRINO :

Il Comitato del Gemellaggio 
da diversi anni ormai è impe-
gnato con azioni umanitarie 
nei confronti di Banfora (Bur-
kina Faso). Si tratta di scambi 
culturali ma anche di rappor-
ti di amicizia che consentono 
di agevolare le varie iniziati-
ve tra tutte le città “gemelle” e 
Banfora. Uno spirito che è sta-
to accolto appieno dal paese 
africano e lo dimostra l’invito 
ufficiale che il sindaco ha rivol-
to, oltre che al Comitato, anche 
alla municipalità e alle altre 
associazioni di Trino, nonché 
ai membri della Regione per 
quello che riguarda i parchi 
naturali. Ricordiamo che Il 
Burkina Faso è un’ex colonia 
francese e la città di Banfora è 
da anni gemellata con la città 
di Chauvigny, con la quale a 
sua volta è gemellata la città 
di Trino: da qui nasce anche il 
rapporto di amicizia, scambio 
e cooperazione instauratosi tra 
Trino e Banfora. Negli anni ot-
tanta nacquero i primi rapporti 
di collaborazione.

Una medaglia al valore
L’invito riguardava la parteci-
pazione alla celebrazione del 
50° anniversario della fonda-
zione del Comune di Banfo-
ra. Ancora più significativo è 
stato insignire di medaglia al 
valore di Stato, durante la ceri-
monia ufficiale di apertura dei 
festeggiamenti, il sindaco di 
Trino Marco Felisati e il rap-
presentante del Comitato del 
Gemellaggio Massimo Vaglio 
che da tanti anni si prodiga per 
questa città gemellata. 

Alla delegazione erano anche 
aggregati l’assessore Fabrizio 
Finocchi per la Provincia di 
Vercelli e il dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di 
Trino Annamaria Martinelli. 
La manifestazione compren-
deva interventi da parte delle 
alte cariche dello Stato e della 
Regione di Banfora, intervalla-
te da rappresentazioni folclo-
ristiche locali di danze canti e 
musiche, degne di uscire dai 
confini non solo locali, ma di 
tutta l’Africa per far gioire il 
mondo intero dell’arte spon-
tanea che questo popolo ha 
nell’anima e della naturale be-
nevolenza che non lesina nei 
rapporti con gli altri. 

Pranzo e visita turistica
È per queste qualità innate 
che Thomas Sankara, il padre 
della Costituzione e fondatore 
della nuova democrazia insie-
me a Blaise Campaorè, attuale 
presidente, il 4 agosto del 1984 
cambia il nome dello Stato da 

Alto Volta a Burkina Faso: il Pa-
ese degli Uomini Integri. 
Durante i festeggiamenti, ol-
tre al pranzo ufficiale con le 
autorità, la comitiva ha visita-
to le bellezze naturali nei din-
torni di Banfora: le Dômes de 
Fabédougou caratteristiche 
formazioni rocciose, le famo-
se Cascades de Karfiguéla, le 
Lac de Tengréla dove è possi-
bile osservare gli ippopotami 
nel loro ambiente naturale e 
selvaggio ed assistere a strug-
genti tramonti che solo l’Africa 
può donare. 
«Queste e molte altre mete, 
fanno di Banfora e del Burki-
na Faso, un posto che vale la 
pena visitare - spiega Vaglio 
- a patto che il turismo, che si 
auspica si sviluppi presto, non 
sia il turismo delle grandi fi-
liere organizzate che ben poco 
lasciano ai luoghi visitati, ma 
che sia coscienzioso che questa 
Africa va valutata per la sua 
cultura, il suo modo di essere 
che tanto può insegnare alla 

ormai “decadente cultura oc-
cidentale” e non pretendere di 
insegnare o di imporre qualsi-
voglia ideologia». 
La delegazione del Gemellag-
gio ha colto questa occasione 
per svolgere lavori importan-
ti, in merito alla collaborazio-
ne ed alle iniziative in corso. 
In primo piano le adozioni: 
«Chi segue il Comitato del Ge-
mellaggio di Trino, saprà che 
ci sono stati dei rallentamenti 
nei rapporti con il Comitato di 
Banfora». 
«Ora la situazione si è risolta 
- aggiunge Vaglio - è stato no-
minato un nuovo Comitato con 
a capo il giovane Barro che si 
è preso a cuore la situazione e 
ha tutte le buone intenzioni di 
portarla avanti nel migliore dei 
modi, seriamente coadiuvato 
dagli altri membri molto pre-
parati e professionali e dalla 
municipalità». 

Gli obiettivi e le iniziative
L’innovazione più importante 

La delegazione trinese in visita a Banfora, comunità dello stato africano del Brukina Faso

riguarda proprio le adozioni. A 
tale scopo è stato creato un co-
mitato parallelo i cui membri 
sono scelti tra le famiglie dei 
bambini adottati, tra i respon-
sabili dell’azione sociale locale 
e, inoltre ne fanno parte anche 
due membri del Comitato del 
Gemellaggio ufficiale. 
Tutti sono consapevoli che, do-
po i disguidi dell’ultimo perio-
do, è necessario documentare 
minuziosamente l’andamento 
della nostra azione e questo 
procedimento è già iniziato in 
tempo reale in loco durante lo 
svolgimento dei lavori. Quin-
di gli aiuti per i bambini delle 
scuole sono già ripresi da parte 
nostra ed è necessario sensi-
bilizzare le famiglie per nuove 
adozioni perché là hanno ve-
ramente bisogno e con questo 
nuovo tipo di organizzazione, i 
fondi arriveranno davvero do-
ve servono. Questo è il solenne 
impegno dei due Comitati. 

La “maternità” di Trino
Conclude Vaglio: «Ancora 
qualche parola a proposito 
della “maternità” tutta trinese 
costruita circa nove anni or so-
no per iniziativa del Comitato 
del Gemellaggio e del Comune 
di Trino». 
La delegazione «ha avuto mo-
do di visitarla e di constatarne 
l’efficienza e l’utilità in quan-
to meta ambita dalla maggior 
parte delle partorienti di tutta 
la zona e di incontrare perso-
nalmente l’esempio di ricono-
scenza, cioè il primo nato nella 
struttura, e la sua famiglia, a 
cui è stato dato il nome Trino. 
L’auspicio è che, questa sincera 
gratitudine, invogli le persone 
di cuore a continuare in queste 
azioni con la consapevolezza 
che quello che per noi è poco, 
oppure una lievissima priva-
zione, per quel popolo è tanto. 
Tantissimo».

Maurizio Inguaggiato

 TRINO :

(mi) - La mobilitazione dei la-
voratori del call center Phone-
media di Trino si è lasciata alle 
spalle anche le festività di fine 
anno che sono state trascorse 
presso il presidio nella tenda 
verde e nella sede che resta oc-
cupata. Dopo oltre un mese di 
lotta, proprio nei prossimi gior-
ni si dovrebbero vedere i primi 
risultati concreti, portando a 
casa le tre mensilità che ancora 
mancano, grazie al fondo stra-
ordinario di garanzia della Re-
gione e al prestito d’onore della 
Provincia. «Stiamo aspettando 
la delibera della Regione nella 
quale è spiegato il regolamento 
per accedere ai fondi - ci spie-
ga Roberto Croce (Cgil) - con 
l’elenco delle banche interessate 
e i documenti necessari». Nel 
pomeriggio di oggi, venerdì 8, 
presso la sede di Phoneme-
dia, saranno presenti i legali 
che stanno portando avanti 
le pratiche per l’ingiunzione 
di pagamento e l’istanza di in-
solvenza. Resta invece fissata 
per il 17 la data in cui il Tribu-
nale Fallimentare di Roma si 
pronuncerà sul commissaria-
mento di Agile-ex Eutelia a cui 
è stata accorpata la vertenza di 
Phonemedia. Intanto si pensa 
a nuove iniziative per tenere 
alta l’attenzione: la settimana 
prossima a Vercelli si terrà una 
fiaccolata, mentre si sta orga-
nizzando un coordinamento di 
tutti i call center in difficoltà per 
andare a manifestare davanti 
alla sede Rai di Torino o Milano. 
Martedì 12 a Roma è previsto 
un coordinamento della Cgil 
per discutere della situazione 
di Phonemedia. Il presidio resta 
operativo: all’inizio della setti-
mana prossima il Comune met-
terà a disposizione dei bagni 
chimici, mentre il gasolio per 
il riscaldamento continua ad 
essere fornito dalla PAT. 

Proseguono le proteste degli operatori del call center di Trino

Vercelli, altri sei milioni per l’edilizia scolastica

Stanziati trentatre milioni di euro
per la rete viaria della Provincia

(mi) - Sfiora i 33 milioni di euro il finanziamento che la 

Provincia di Vercelli erogherà nei prossimi tre anni per opere 

relative alla rete viaria. Il dato arriva dall’approvazione in 

Giunta dell’adozione dello schema di programma Triennale dei 

Lavori Pubblici 2010-2012. A questa cifra vanno aggiunti altri 

6 milioni per l’edilizia non scolastica. Sono circa 2,3 milioni 

di euro quelli necessari all’adeguamento della carreggiata del 

tratto Vercelli-Tricerro sulla SR 455 “Di Pontestura”, mentre 

uno degli interventi interesserà anche la rotatoria Saluggia-

Crescentino. 

L’edilizia non scolastica prevede invece nel 2010 lavori di 

manutenzione di vario genere fino ad arrivare al restauro della 

volta e degli affreschi della chiesa di Santa Maria di Lucedio 

di Trino. 

«Si tratta di una cifra imponente che identifica nel miglior 

modo possibile l’opera responsabile del mio assessorato e 

dell’ente nel continuo miglioramento delle infrastrutture su 

tutto il territorio provinciale, privilegiando viavilità e sicurezza 

stradale» ha detto l’assessore provinciale ai Lavori Pubblici 

Francesco Zanotti.

La proposta della minoranza

Motta de’ Conti, i gettoni
dei consiglieri comunali
per un fondo sociale

Festa Chi saranno i nuovi Capitan Cecolo Broglia e Bella Castellana?

A Trino inizia il Carnevale
Sabato 9 a teatro l’elezione dei personaggi storici

Nel salone della sede di via Vercelli

L’Epifania a Trino
con i libri regalati
dalla Partecipanza

 MOTTA DE’ CONTI :

Lunedì 28 dicembre si è svolto 
il Consiglio comunale. Quattro 
i punti all’ordine del giorno. Il 
primo riguardava una varia-
zione al bilancio di previsione 
2009, approvata all’unanimità. 
Il secondo, che concerneva il 
rinnovo della convenzione tra i 
Comuni di Caresana, Pezzana e 
Motta per il servizio di segrete-
ria comunale, ha visto anch’es-
so il favore di tutti i consiglie-
ri. Il terzo punto, riguardante 
l’alienazione di un fabbricato di 
proprietà comunale ubicato in 
via S. Giovanni sull’angolo con 
via Veneto, ha visto l’astensione 
della minoranza e l’approvazio-
ne della maggioranza. L’edifi-
cio sarà ceduto per un valore 
di 15mila euro. 
Il quarto punto, infine, riguar-
dava la discussione di una mo-
zione presentata dai consiglieri 
di minoranza Marco France-
se, Emanuela Quirci, Roberto 
Paggio e Lorenzo Comoglio. 
«Riteniamo sia fondamentale 
nonché doveroso il contributo 
di ciascun consigliere in questa 
fase di crisi. È l’invito a contri-
buire responsabilmente, anche 
se in misura molto limitata, a 
rispondere con la dignità che 
il ruolo ci affida alle esigenze 
della nostra società che è pe-
nalizzata dai noti accadimen-
ti internazionali. Certamente la 
nostra proposta non pretende 
di essere decisiva nella soluzio-
ne di nessun problema, ma è il 
nostro senso morale che ci pone 
un problema di coscienza nei 
confronti di quei tanti che, meno 
fortunati di noi, si trovano ad 
essere stritolati da una crisi che 
non è certo conseguenza delle 
loro azioni». 
«Siamo convinti che un gesto 
esemplare sia più importante di 
qualsiasi altra strategia più red-
ditizia perché darebbe la prova 
tangibile di una nostra volon-
tà di intervento, mettendo sul 

piatto, per condividerle, tutte 
le risorse disponibili. Per queste 
ragioni riteniamo di dover pro-
porre a questo Consiglio comu-
nale di mettere a disposizione 
i gettoni di presenza maturati 
dall’inizio dell’anno affinchè 
possano essere destinati ad un 
apposito fondo sociale». Il sin-
daco Francesco Saviolo, pur 
trovando sensata la proposta, 
ha affermato: «Già l’Unione Co-
ser si è adoperata nei confronti 
di persone bisognose, con una 
cifra consistente. Ogni consiglie-
re è libero di decidere cosa fare 
con il suo gettone di presenza. 
Dal punto di vista giuridico non 
è giusto che la decisione di qual-
cuno obblighi gli altri a decidere 
di un bene privato. Per cui mi 
affido alla coscienza di ogni sin-
golo consigliere». La mozione è 
stata respinta con il voto con-
trario della maggioranza.

Festa della Befana a Motta de’ Conti
(e.q.) - Come da tradizione, anche quest’anno, il Comune di Motta ha organizzato una 

simpatica festa per i bambini per l’Epifania. La giornata è stata animata dal mago 

Fox e dalle due befane, impersonate da Sara e Cinzia Amedeo. Al termine dei giochi il 

sindaco Francesco Saviolo ha distribuito a tutti i bambini giocattoli e dolci.

GIOCATTOLI E DOLCI DISTRIBUITI AI BAMBINI

Il Ciar d’la Valara all’Ipab di Trino
(mi) - Tradizionale visita all’Ipab per i pensionati dell’AssoTre di Trino. Sabato scorso 

gli ospiti della Casa di Riposo hanno trascorso un piacevole pomeriggio in allegria, 

grazie anche alla presenza del coro folcloristico Ciar d’la Valara che ha intonato i canti 

popolari delle mondine. Una gradita merenda ha concluso questo appuntamento.

POMERIGGIO IN ALLEGRIA PER GLI OSPITI DELLA STRUTTURA

 TRINO :

Archiviate le festività di fine 
anno è già tempo di pensare 
al carnevale. Sabato 9 genna-
io, infatti, ci sarà l’elezione dei 
personaggi del 59° Carneva-
le Storico Trinese. L’appunta-
mento è fissato al Teatro Ci-
vico, con inizio alle ore 21 e 
la serata sarà animata dalle 
note dell’orchestra “Renato e 
i Master”. 
Chi sarà a subentrare ai re-
gnanti uscenti, ovvero Sara 
Moiso e Alessandro Giolito? 
Come al solito il Comitato 
del Carnevale Storico Trine-
se presieduto da Loriano Val-
longo ha mentenuto il riserbo 
sull’identità della nuova Bella 
Castellana e del suo Capitan 
Cecolo Broglia. 
Si sa che una coppia di coniugi 
trinesi, tra i 35 e 45 anni. Per 

saperne di più basterà recar-
si alla cerimonia in program-
ma sabato sera, alla quale so-
no invitate tutte le maschere 

del circondario, ad iniziare 
da Bicciolano e Bella Majin 
di Vercelli.

m.i.

Chi succederà a Sarà Moiso e Alessandro Giolito?

Iniziative del Carnevale

Trino: visite,
polenta e sfilate
Ecco alcune date degli 

appuntamenti dei Carnevale 

di Trino. Domenica 24 alle 

10,45. consegna delle chiavi 

della città dal sindaco. 

Domenica 31 alle 11 

fagiolata alla Robella. Giovedì 

11 e venerdì 12 febbraio 

visite benefiche. Sabato 13 

a Palazzolo per la fagiolata. 

Domenica 14 febbraio alle 

14,30 la prima sfilata di 

carnevale. Domenica 21 

febbraio alle 11,45 gran 

polenta al rione Fusa e alle 

14,30 la seconda sfilata 

detta del “Carnevalone”. Un momento di “Aspettando l’Epifania” alla Partecipanza

 TRINO :

Molte persone domenica han-
no aderito all’iniziativa del-
la Partecipanza “Aspettando 
l’Epifania”. Nel salone della 
sede di via Vercelli, chi ha vo-
luto ha potuto trovare libri in 
regalo. Erano a disposizione 
i volumi naturalistici, alcuni 
dei quali strettamente legati 
al Piemonte, ma anche saggi, 
romanzi e volumi dedicati alla 
storia locale, come le recenti 
pubblicazioni di Franco Cro-
sio e Bruno Ferrarotti. Sono 
state anche proiettate le imma-
gini del “Cross di Natale”, gara 
podistica svoltasi all’interno 
del Bosco della Partecipanza, 
in un’atmosfera davvero sug-
gestiva. Erano presenti anche 
il sindaco Marco Felisati e l’as-
sessore Mario Burrone che 
si sono complimentati con gli 
organizzatori. Un modo sem-
plice e originale per arricchire 
le proprie biblioteche.

m.i.


